
POLITICA INTERNA 

La conferenza-stampa dì Natta 
Nel Pei dibattito 
produttivo e conclusivo 
in tempi brevi, 
nella linea del Congresso 

La proposta d'alternativa 
non ha acquistato 
l'ascolto necessario ma è 
la prospettiva giusta 

«I nostri compiti jtimwsF ̂  v-
per impedire rivincite conservatrici» 

FAUSTO I M A 

«Andremo a una fase che non sarà di stabilizzazione stra proposta politica genera 
sociale e politica Dovremo perciò agire con idee te-
chiare e con vigore per impedire che si sviluppi nel Nat,a ha osservato che si e 
paese una rivincita conservatrice» Cosi Alessandro {£[,a,0

n
d'l f

a , ^ m ? I l 
fitti hi incotte-ieri mattina I incontro con. gior ^ *££££££ 
naiisti a Botteghe Oscure «N problema pnncipale - I l tà imbuendo questi giudi 
ha detto - è di ndare respiro a una lotta politica e zi a una prima dichiarazione 
programmatica per un alleanza nformatnce» di Occhetto» -Smentisco nei 

modo più assoluto che abbia 
voluto dare valutazioni di que 
sto tipo Ma - ha soggiunto -
vogliamo discutere naturai 
mente della situazione socia 
le Saremmo degli stolti se 
avendo avvertito anche in 
campagna elettorale il males
sere diffuso tra i lavoratori in 
vasti strati popolari dinanzi a 
fenomeni che coinvolgono i 
comunisti nel sindacato e nel 
partito chiudessimo gli occhi 
Questo sarebbe veramente 
strano per un partito che ha 
come referente questa parte 
del paese anche se non esau 
nsce li il proprio orizzonte Di 
scuseremo quindi anche di 
politiche salariati Altro e dire 
che I effetto elettorale è con 
seguenza di ce-ilratti chiusi 
male II nostro problema è 
quello di intendere ciò che av 
viene nel corpo sociale» 

Natta ha aggiunto che non 
e è da stupirsi se la riflessione 
del Pei si rivolge anche al 
«complesso della rete orga 
nizzativa in campo sociale* 
•Non è uno scandalo se ab 
btamo sentito il sindacato de 
gli industriali pronunciarsi per 
ti pentapartito o se abbiamo 
registrato l i riprese di un vec 
chio e nuovo collateralismo 

wm ROMA «Un dibattito prò 
duttivo e conclusivo in tempi 
brevi che avrà come punto di 
riferimento le scelte fonda 
mentali del Congresso di Fi 
renze» cosi Alessandro Natta 
definisce i caratteri della n 
flessione alla quale è chiama 
to I intero partito dopo il voto 
•Qualcuno ci sollecita a com 
piere una scelta strategica Ma 
questa scelta I abbiamo fatta 
appunto al Congresso di Fi 
reme Abbiamo fatto uno 
sforzo di definizione della no 
stra linea anche se certo non 
si può dire che abbiamo stabi 
(ito tutto e che quindi il dibat 
(ito è inutile Intendo piuttosto 
sottolinea» che quelle scelte 
non sono revocabili e che noi 
ci proponiamo di andare 
avanti In quella direzione» 

Perché i risultati elettorali 
non sono coerenti a quelle 
opzioni che riteniamo valide? 
Natta ha richiamato le diffico! 
t i delia sinistra europea («i la 
burliti hanno avuto un certo 
recupero ma sono ancora dì 
dieci punti sotto il risultato 

! !* 

elettorale del 79») Non «co 
me alibi dinanzi ad una scon 
fitta» ma «perché il Pei usci 
dal congresso con una linea 
chiara e tuttavia consapevole 
che si trattava di un traguardo 
difficile non solo per noi 
bensì per ogni forza si sinistra 
moderna e coerente ai princi 

P'-
Che cosa non ha funziona 

lo allora? Il segretano del Pei 
ha detto che nella Direzione 
•non ci sono state contrappo 
sizioni interpretative sul voto» 
•Nessuno di noi - ha afferma 
to Natta - pensa che siamo 
stati troppo poco movimenti 
sti operaisti o govemativisti 
Abbiamo perso in diverse di 
rezioni e per diverse ragioni 
Non è vero che ci sia I Indica 
zione di una perdita solo per 
la protesta o per insofferenze 
determinate da motivi sociali 
o perché non abbiamo saputo 
contrastare la politica de) go 
verno pentapartito In realtà 
abbiamo avuto vari punti de» 
boli Ciò ci induce-a ragiona
menti più complessi sulla no 

cattolfco attorno alla De ed 
altn fenomeni analoghi Sotto 
questo profilo noi abbiamo 
avvertito un certo isolamen 
to» 

Il segretario del Pei si è poi 
nfento in particolare al voto 
giovanile e delle grandi citta 
dove emergono le perdite più 
gravi «Vi sono stati distacchi 
in sensi diversi Sarebbe una 
sciocchezza se pensassimo 
che abbiamo perso perche 
e erano i Verdi o che tutti i 
nostn voti sono andati al Psi 
Abbiamo avuto sfrangiameli 
in un senso o nell altro» 

Ma come si sono presenta 
te le altre forze politiche7 Nat 
ta si è soffermato sul Psi os 
servando che è entrato sulla 
scena come partito di gover 
no e della «stabilità» e allo 
stesso tempo come difensore 
dei referendum esaltando i 
frutti della guida socialista di 
un governo di collaborazione 
con la De ma lasciandosi le 
«mani libere» per il futuro a 
differenza dell 83 quando 
optò già prima delle elezioni 
per il pentapartito Non solo 
il Psi è presentato come parti 
to «impegnato nella governa 
bilità del sistema politico e a 
un tempo fautore di una rottu 
ra istituzionale» Questa ambi 
guità si è rivelata alla fine van 
taggiosa dal punto di vista 
elettorale 

Natta ha detto che «sarebbe 
sbagliato se dicessimo che la 
nostra critica alla politica eco 
nomica del governo guidato 
dai socialisti è stata esagera 

ta» «Credo - ha aggiunto -
che fosse fondata specie per 
la concezione dei due tem 
pi ora ci preoccupiamo del 
I inflazione del nsanamento 
poi vedremo • 

D altronde un alternativa 
programmatica di governo re 
sta secondo i comunisti la 
prospettiva giusta che nspon 
de ad un esigenza del paese 
Ma Natta ha ricordato che al 
Congresso di Firenze «non è 
stata avanzata come ipotesi di 
schieramento nell immedia 
to» «Noi abbiamo affacciato 
un progetto politico e un prò 
gramma per il quale occorre* 
va costruire nel paese una ba 
se un movimento sociale e 
politico reale certo per poi 
determinare anche una mag 
gioranza di governo» Ora 

mentre da un lato e è stata ne 
gli ultimi anni una altenuazio 
ne della capacità di lolla sulle 
grandi questioni sociali dal 
I altra - Natta ha qui richiama 
to un osservazione di Gioititi -
lo scioglimento delle Camere 
ha costretto ad un «anticipo» 
in una battaglia elettorale do 
ve nonostante I impegno sui 
temi programmatici ha pre 
valso lo scontro sulle scelte di 
schieramento Cosi i comuni 
sti hanno pagato un prezzo 
perche la loro proposta non 
aveva «acquistato il respiro e 
I ascolto necessari nel paese» 
Ora resta confermata la Con 
venzione programmatica che 
dovrà «precisare con maggio 
re chiarezza le scelte sulle 
questioni fondamentali» 

Natta si è infine soffermato 

Un fuoco di fila di interrogativi posti dai giornalisti 

Il botta e risposta 
su gruppo dirigente e sindacato 

sui problemi del partito rile
vando che però si tratta «di 
qualcosa di diverso da ciò di 
cui si legge sulla stampa* C e 
«la questione urbana e il no 
stro rapporto con le trasfor 
mazioni sociali la politica 
condotta dove governiamo 
I articolazione tra il centro e il 
resto del partito tra la Dire 
zione e i gruppi parlamentari» 
Natta ha ricordato che negli 
ultimi anni si e voluta svilup
pare I autonomia delle rap
presentanze istituzionali dei 
giovani delle donne «Tutto 
bene - ha aggiunto - non in 
tendiamo tornare indietro Sa 
rà deluso chi si aspetta sindro
mi francesi o mali francesi 
che forse riguardano altn se 
pensiamo alla conduzione dei 
partiti Noi tuttavia vogliamo 
un partito che sia un organi 
smo politico unitano non vo 
ghamo avere più partiti» 

E la questione del gruppo 
dingente? Ecco la nsposta 
«Questa è una questione più 
complessa di quella, che so 
del segretano C è un proble
ma ben più ampio di selezio
ne di formazione direi di ad 
destramente delle nostre for 
ze di fronte ad una società 
che è cambiata Bisogna fare 
meglio Anche perche voglia 
mo continuare ad essere un 
partito senza correnti Noi vo
gliamo un partito organizzato 
e diretto da organismi che so 
no organismi autentici Ve 
dremo alla lunga se é più vali 
da una concezione o I altra 
del partito» 

Alessandro Natta 
nel corso della conferenza 
stampa di ferf mattina a 
Botteghe Oscure ad ascoltare 
H segretario del Pei c'erano 
nella sala stampa 
della sede del partito decine di 
giornalisti italiani e stranieri 

«Sarebbe strano contestarci 
il diritto d'avvertire 
l'ampio malessere sociale» 
Cosa cambiare 
nei metodi di direzione 

• 0 ROMA Qual è la ragione 
prevalente del calo elettorale 
comunica? Questa è una del 
le prime domande alle quali 
Natta Ita risposto nella conte 
rema stampa di Ieri un vero 
fuoco di (Ila di interrogai™ 
dai rapporti col sindacato al 

voti ai socialisti alla riforma 
elettorale II segretario del Pei 
non si è discostato sostanziai 
mente dal giudizio espresso 
nella introduzione osservali 
do che le «semplificazioni so
no rischiose» e quindi è «giù 
sto* tenere presente «il com 

plesso delle ragioni» che pos 
sono spiegare la sconfitta elei 
(orale Comunque la «ragione 
prevalente» non sta nel fatto 
che i) Pei ha perso forza di 
attrazione rispetto a un deter 
minato gruppo sociale quan 
to nel fatto che ta «prospettiva 
di rinnovamento» offerta dalla 
sua proposta politica non è 
apparsa chiara E questo an 
che perché sulle grandi que
stioni sociali - dalle condizio 
ni dei lavoratori al fisco -
«non siamo riusciti a dare 
chiarezza incisività persua 
siohe e - a volte - conoscen 
za di massa» alle nostre pro

poste Qui è rispuntato il rap 
porto con i sindacati che pu 
re Natta ha detto di non voler 
«chiamare in causa» Il segre 
tano del Pei si e nfento al «di 
sagio profondo tra gii inse 
gnanti» alla loro «frustrazio 
ne» non solo per gli stipendi 
ma per il loro stato sociale le 
mancate riforme della scuola 
«Non vogliamo spingere versa 
posizioni estremistiche ma 
avere il senso dei problemi ve 
ri» 

Ma a proposito del sindaca 
to una giornalista è tornata al 
la carica Si è ancora rìchia 
mata alle dichiarazioni altri 
buite ad Occhetto che in un 
commento a caldo avrebbe 
«scaricato» sulle orgamzzazio 
ni sindacali le responsabilità 
del calo comunista anche per 
avere «chiuso male i contrai 
ti» E gli ha contrapposto le 
critiche di Trentin per il quale 
il referendum contro il decre 
to sulla scala mobile sarebbe 
un «buco nero» da indagare 
Natta e d accordo con Oc 

chetto o con TYentm7 Dinanzi 
a questo drastico dilemma il 
segretano del Pei ha dovuto 
ripetere che «Occhetto ha già 
smentito due volte* Ma il prò 
blema sta davvero nelle frasi 
attribuite ad Occhetto o la 
questione è un altra7 «Non ca 
pisco li senso di certe polemi 
che Sarebbe strano se si con 
testasse al nostro partito il di 
ritto di avvertire il malessere 
diffuso tra i lavoraton Che poi 
gli operai siano scontenti dei 
contratti e un fatto noto Con 
questo noi non vogliamo cer 
to scancare su altn le nostre 
responsabilità» 

E il referendum sulla scala 
mobile e anche per Natta un 
«buco nero»7 «Ho detto in tut 
ta la campagna elettorale che 
io Io nfarei Penso che noi al 
lora conducemmo una batta 
glia giusta nel senso che cer 
cammo di opporci a un indi 
nzzo politico sociale che e 
stato pagato e a un alto che 
colpi I unita dei lavoraton E 
poi il referendum non è forse 

uno strumento democratico 
di appello al popolo7 Non di 
mentichiamo che ci fu il con 
senso del 46% degli italiani» 

Le domande sono poi ntor 
nate sull «assetto del vertice» 
del Pei dopo queste elezioni 
C e un problema aperto7 Ec 
co che cosa ha risposto Natta 
•Non ci siamo posti questo 
problema in nessun organi 
smo Quando nterro che sia il 
caso di discuterlo lo porterò 
in discussione io » Ma allo 
ra il gruppo dirigente non si 
mette in discussione? ha in 
calzato un altro giornalista Ri 
sposta *E chiaro che anche il 
gruppo dirigente si mette in 
discussione altnmenti che 
cosa significherebbe il dibatti 
to7 Bisogna vedere che cosa 
cambiare anche nei metodi di 
direzione D altra parte andre 
mo al Ce che potrà prendere 
tutte le decisioni opportune» 

Ma Natta può almeno dire 
la guida del partito e stata «ec 
cessivamente» o «scarsamen 
te» collegiale7 «lo dico la mia 

e è stata una collegialità forte 
giusta Chi pensa che un parti 
to debba essere diretto in mo 
do diverso forse può pensare 
ad un eccesso» 

Un giornalista ha poi conte 
stato a Natta di avere messo 
sullo stesso piano «nvoli e n 
vohni» di voti comunisti per 
duti mentre il 90% sarebbe 
passato al Psi Non è il caso di 
fare un complimento allon 
Craxi7 «Non so - ha nsposlo 
Natta - se il rivolo sia cosi 
grosso come dice lei credo 
che sia più complesso da valu 
tare Certamente e I ho detto 
dei voti sono andati al Psi che 
visto il sostegno della stampa 
e I esaltazione della presiden 
za del Consiglio poteva perfi 
no pensare a successi più am 
pi» 

Ma un plauso si può conce
dere al Psi per avere saputo 
miscelare «governabilità» 
«stabilita» movimentismo re 
ferendano e presidenziali 
smo7 «Ho sottolineato delle 
ambivalenze Ho dubbi che 

questa impostazione possa 
reggere per una forza di smi 
stra» 

A proposito di possibili n 
forme elettorali dinanzi alla 
frammentazione della rappre 
sentanza politica (14 forma 
zioni sotto il 4%) Natta ha n 
sposto a un giornalista che gli 
chiedeva se il Pei è favorevole 
ad una clausola di sbarramen 
to per i partiti che non rag 
giungono una certa soglia «A 
una considerazione di questi 
fatti bisogna andare Non dico 
che sia un obiettivo da non 
perseguire ma non vorrei si 
pensasse semplicemente che 
decapitando qualcosa si nsol 
vono i problemi Bisogna in 
nanzi tutto dare risposte poli 
tiene» 

Perché infine si terra la 
Convenzione programmatica 
e non una Conferenza di orga 
nizzazione7 «Perché questo 
era il nostro impegno ed e una 
esigenza contornata dai nsul 
tati elettorali Comunque ve 
dremo al Ce» O FI 

De, Psi e Pr si rinfacciano i voti mafiosi 
Per le Adi siciliane Mannino 
vittima di congiura 
orchestrata nello scudocrociato 
E Pannella ribatte 
ai critici: «Viva la mafia» 

PASQUALE CA8CELLA 

wm ROMA I voti mafiosi sa 
ranno pure segreti come ha 
affermato un neoparlamenta 
re de ma scottano comun 
que Chi li ha avuti quei voti7 11 
gioco del rimpallo è diventato 
ormai frenetico la De accusai 
socialisti e I radicali ilPsipun 
ta I indice sullo scudocrocia 
to. il Pr oscilla tra le minacce 
$ querela e It paradosso reio 
fico * un «evviva la mafia» tra 

gli stessi uomini di De Mita co 
va ti sospetto E la polemica 
nel giro di 24 ore è diventata 
guerra aperta senza esclusio 
ni di colpi da Roma a Pater 
mo 

La bordata più pesante 
I hanno lanciata I dirigenti del 
le Adi siciliane in una confe 
renza stampa convocata a Pa 
lermo per annunciare lab 
bandono del coordinamento 

antimafia Perche7 «Non e più 
rappresentativo ed è settario» 
ha detto il segretano Ninni 
Cuccione 

Il coordinamento che era 
nato spontaneamente sull on 
da dell emozione popolare 
contro la recrudescenza della 
mafia in Sicilia alla vigilia del 
voto aveva invitato gli eletton 
a non dare consensi ad alcuni 
candidati di tre diversi partiti 
sospettati m qualche modo di 
collusioni mafiose Per la pre 
astone i nomi «sconsigliati» 
erano quelli dei de Mannino e 
Avellerne del socialista Rema 
e del repubblicano Gunnella 

Calogero Mannino però 
era stato indicato come «prò 
pno» candidato da quella par 
te delle Adi vicina alla De E 
questa a urne aperte ha spm 
to 1 associazione cattolica a 
un gesto di ritorsione nei con 
fronti di «decisioni che - està 

to affermato nella conferenza 
stampa a Palermo - vengono 
assunte da pochi ali insegna 
di comportamenti isterica 
mente persecuton» 

Per le Adi siciliane Manni 
no (sugli altn nomi e caduto 
un velo di silenzio) sarebbe 
«impegnato a condurre un 
confronto politico ali insegna 
della chiarezza nel rinnova 
mento delia intransigenza 
nella lotta alla mafia e del 
conseguente nfmto di ogni 
qualsivoglia adesione che pò 
tesse anche lontanamente in 
quinare la sua persona o I im 
magme della De» E non solo 
questo garantisce Angelo Ca 
pitummmo che dalle Adi è 
balzato a un assessorato re 
gionale assegnato alla De Lui 
non ha dubbi t «mandanti» 
dell iniziativa del Coordina 
mento antimafia «vanno cer 
cati ali interno della De» 

Le Adi adesso costitutran 
no «un nuovo organismo uni 
tano e pluralistico» E il coor 
dmamento antimafia pronta 
mente si e premurato di fare 
gli «auguri» alla nuova associa 
zione perche sia «protagoni 
sta di più avanzate battaglie 
civili e non di vetnna» Non 
senza nvendicare la propria 
autonomia 

In campo intanto scende 
lo stesso Calogero Mannino 
nelle vesti di segretano regio 
naie de che si nbelta alia «cri 
minalizzazione della intera Si 
alia» L accusa e rivolta al vi 
cesegretano socialista Clau 
dio Martelli accusato a sua 
volta (da parte del sindaco de 
Leoluca Orlando) di aver gua 
dagnato voti in Sicilia grazie 
alla mafia Martelli aveva n 
sposto «Guardate in casa vo 
stra» Per Mannino e «una 
chiamata di correo che non 

può funzionare» Quanto a se 
stesso si dichiara vittima «di 
una deformazione se non di 
una violenza potendo capi 
tare a chiunque di incontrare 
una persona che poi nmane 
coinvolta in fatti giudizian» 

Della partita sono anche i 
radicali E Pannella non perde 
1 occasione per dimostrare di 
essere in perfetta sintonia con 
Martelli «Quando un espo 
nenie democristiano parla di 
volo mafioso lo fa afferma -
indubbiamente con il massi 
mo di competenza sia che si 
tratti di un nnnovato da De 
Mita e da Misasi sia che non 
lo sia o lo sia da altn» Ma 
mentre il segretano radicale 
Negn va s tutte le fune e si 
duole di non poter presentare 
querele a destra e a manca il 
co presidente Pannella ncor 
re a una iron a sottile anche 

troppo Dice testualmente 
«Se la mafia comincia a sce 
gliere il partito della non vio
lenza del diritto della pover 
tà francescana della cultura 
contro il potere e i poteri usur 
pati dalla partitocrazia allora 
evviva la mafia' Se la mafia è 
questa chiedo la doppia les 
sera

li sindaco Orlando legge e 
replica «Nonostante le vio 
lente intemperanze verbali 
anche gli onorevoli Negn e 
Martelli vorranno condannare 
ogni forma di indebito condì 
zionamento del voto» E nel 
I attesa del nuovo round il 
sindaco si è recato a palazzo 
di giustizia per essere ascolta 
to da magistrato che indaga 
sugli episodi di intimidazione 
mafiosa denunciati da espo
nenti del Pei e della Cisl nel 
corso della campagna eletto
rale 

Senato 
«rinnovato» 
per oltre 
il 50 per cento 

Secondo i primi calcoli degli uffici del Senato (calcoli che 
naturalmente non possono comprendere anche le opzio 
ni ancora formalmente non effettuate) il Senato si è nn 
novato per oltre il 50* contro 152 riconfermati 163 facce 
nuove Nello studio del Senato anche I impressionante 
elenco degli ex tra cut ben tre presidenti di gruppo ti 
socialista Vassalli nella foto - che il Psi pensava di candì 
dare alla presidenza del nuovo Senato il socialdemocrati 
co Schietroma e il missino Marchio quattro tra ex ministri 
ed ex sottosegretan (Valitutti Frasca Finocchiaro e Fassi 
no) e addinttura un ex presidente del Senato ildcVitton 
no Colombo Tra i rieletti anche il comunista Arrigo Boldn 
ni «Bulow» e tra i veterani del Parlamento già nella Con 
sulta e poi alla Costituente 

Trifogli (Oc) 
senatore 
per 10 giorni 

la nuova assemblea 
gli è democristiano 
lunedi 15 giugno 

11 Senato è stato convocato 
per il 23 espressamente 
per lui per consentirgli di 
essere nominato senatore 
della IX legislatura carica 
che ricoprirà per soli 10 
giorni cioè fino al 2 luglio 

•»•»•• giorno d insediamento del 
L interessato si chiama Alfredo Tnfo 
e subentra ad Angelo Lotti morto 

«Le manager» 
plaudono 
all'aumento 
delle donne on. 

Il "gruppo donna manager» 
ha diffuso una nota in cui 
plaude ali aumento delle 
parlamentari «Lelettorato 
italiano ha voluto premiare 
donne che nei vari movi 
menti nell associazioni 

m^a^tmm^^^ammm^ smo nelle profess oni e nel 
lavoro hanno portato avanti la valorizzazione delle donne 
e la pantà di responsabilità e I impegno per lo sviluppo del 
Paese» (il Pei ha contribuito da solo alla crescita della 
presenza femminile con I elezione di 60 parlamentari don 
ne su 91) Rammanco invece sempre delle donne mana 
ger per chi «ha voluto fare una scelta di donna oggetto» 
determinando 1 elezione di Ilona Staller 

I Ina VorlPta ' segretari della Liga Veneta 
o i *« e d e i Pensionati Uniti han 

e Pensionati no presentato ricorso alla 
VAftlinnn Costituenda) giunta per le 
v u y i i u i i u ^ elezioni della Camera chle 
6 deputa t i dendo la immediata verifi 

ca delle 150mila schede an 
^—~—~—~m~mm nullate nelle due circoscri 
zioni del Veneto La percentuale - viene nlevato - è assai 
maggiore di quella nazionale Basterebbe un accurata revi 
sione e salterebbero fuori i «poco più di un migliaio di 
voti» che facendo scattare il quoziente pieno ali alleanza 
Liga Pensionati consentirebbero a questa formazione di 
ottenere con i resti almeno altn 5 deputati 

Anche i Vigili 
del Fuoco 
per la verifica 
delle schede 

Carabinen Ps Polfer Stra 
date Vigili urbani e persino 
i pompieri sono stati mobi 
litati da Camera e Senato 
per accelerare al massimo 
le operazioni di venfìca e di 
convalida dei risultati elet <• 

i**^m^mm^im^—m^m torali di circoscrizioni ecoK 
legi Ciò al fine di procedere alla prima e provvisoria ope 
razione di verifica (cui seguiranno quelle relative alle, 
opzioni per assicurare II plenum delle assemblee entro 11 2 
luglio data della puma riunione del Parlamento) Si tratta 
di far pervenire il più presto possibile a Roma i certificati 
essenziali e conclusivi del lavoro delle 84 557 sezioni 
comprese le schede bianche nulle e contestate 

Rissa in Sicilia 
per gli eletti 
a palazzo Madama 

Battaglia di ricorsi in atto 
per un seggio senatoriale 
de in Sicilia Un primo ncal 
colo dei voti favorirebbe il 
messinese Antonio Andò 
(ex sindaco della città dello 
Stretto) a scapito del suo 

^ • collega di piazza Armenna 
e senatore uscente Saveno Damagio Su richiesta di Andò 
il tnbunale di Messina ha sigillato i computer ali elabora 
zione dei dati del locale collegio senatoriale «Più uno» ha 
replicato il suo avversano chiedendo il sequestro non solo 
di verbali e schede del suo collegio ma anche di quelle del 
collegio di Caltamssetta dov è stato appena proclamato 
I uscente Silvio Coco Nella prima graduatoria Coco e 
Damagio sono gli ultimi due dei dieci eletti de in Sicilia 
mentre Andò - qualcuno poteva a questo punto dubitar 
ne? - nsulta il primo dei non eletti 

30 miliardi 
di rimborso 
elettorale 
ai partiti 

Per le spese delle elezioni 
del 14 15 giugno lo Stalo 
rimborserà ai partiti 30 mi 
hardi come stabilito da una 
legge de! 74 aggiornata 
due anni fa Ma non tutti ne 
beneficeranno il finanzia 

^ • • ^ " ^ " • ^ • • • ^ • ^ mento pubblico andrà al 
partiti che abbiano presentato liste in più del due terzi dei 
collegi e guadagnato almeno un seggio pieno alla Camera 
o al Senato oppure ottenuto un minimo del 2% dei voti 
complessivamente espressi 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Partiti e sindacati 

Ora Marini (Cisl) vuole 
«difendere la Cgil: 
ha sbagliato il Pei» 
• • ROMA Le elezioni tengo 
no ancora banco nel dibattito 
sindacale len e intervenuto 
Franco Marini leader della 
Cisl In un articolo per il quoti 
diano della sua confederalo 
ne Marmi usa toni durissimi 
nei confronti del Pei soste 
nendo di «prendere le difese 
della Cg U «Più che una Cgil 
sotto accusa - scrive il leader 
della Cisl - sarebbe più logico 
immaginarsi il militante comu 
nista Pizzinato che chiede 
conto a Occhetto dell ambi 
guita e della scarsa coerenza 
con cui il Pei ha guardato ai 
problemi del mondo del lavo 
ro» Secondo Manni dovreb 

be essere la Cgil a chiedere 
spiegazioni al Po «per il dan 
no subito» quando il partito di 
Beri nguer decise di «cavalca 
re la protesta contro il decreto 
sulla scala mobile» 

Comunue sia Marini quasi 
a compensare queste asprez 
ze al termine deli articolo 
senve anche che il «Pei e un 
partito col quale il sindacato 
vuole continuare a fare i conti 
E un partito del quale non di 
sconosciamo il ruolo» Aprez 
zamento per I autocritica del 
la Cgil sulle mancate risposte 
alle domande dei giovani (ma 
anche un invito «a fare di più») 
è venuta dalla Fgci 

l'Unità 
Sabato 
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